Tema dell’incontro

Dio invita tutti alla sua festa
Messaggio centrale: Dio invita ogni persona a entrare nel suo Regno. Il suo invito è gratuito, ma chiede una risposta sincera e un cuore disposto ad amare.

Obiettivi

Aiutare i bambini a comprendere che:

· il re rappresenta Dio;

· il banchetto è la gioia del Regno di Dio;

· gli invitati siamo tutti noi;

· accettare l’invito significa dedicare tempo a Dio e vivere secondo il Vangelo;

· la veste nuziale rappresenta un cuore rinnovato, sincero e disponibile all’amore.

Materiale

· Bibbia;

· scheda sul Vangelo;

· scheda sui segni e sulle preghiere dei fedeli;

· cartoncini colorati;

· pennarelli e matite;

· una busta o un invito preparato dal catechista;

· un piccolo telo bianco oppure una veste di carta.

1. Accoglienza: “Hai ricevuto un invito?”

Mostrare ai bambini una bella busta e chiedere:

· Avete mai ricevuto un invito per una festa?

· Come vi siete sentiti?

· Che cosa bisogna fare quando si riceve un invito?

· Come si sentirebbe chi organizza la festa se nessuno arrivasse?

Aprire la busta e leggere:

“Sei invitato alla festa di Dio. C’è un posto preparato proprio per te!”

Spiegare che anche Gesù racconta di un invito molto speciale.

2. Ascolto del Vangelo

Leggere Mt 22,1-14 oppure raccontare la parabola con parole semplici:

Un re preparò una grande festa di nozze per suo figlio e mandò i servi a chiamare gli invitati. Molti, però, non vollero andare perché erano occupati in altre cose. Il re allora disse ai servi di uscire per le strade e invitare tutti quelli che avrebbero incontrato. La sala si riempì di persone e la festa ebbe inizio.

Dopo la lettura, lasciare qualche momento di silenzio.

3. Comprendiamo la parabola

Presentare i tre segni principali.

Il banchetto
Rappresenta la gioia del Regno di Dio. Nella casa di Dio c’è posto per tutti.

L’invito
È la chiamata che Dio rivolge a ogni persona. Dio continua a cercarci anche quando siamo distratti o lontani.

La veste nuziale
Rappresenta il cuore con cui partecipiamo alla festa. Non basta dire “sì” soltanto con le parole: occorre indossare la “veste” della bontà, del perdono, della sincerità e dell’amore.

È importante chiarire che Dio non esclude nessuno. Tuttavia, il suo invito non va accolto con superficialità: richiede una risposta autentica.

4. Domande per il dialogo

· Perché alcuni invitati rifiutano di partecipare?

· Quali cose possono distrarci dall’invito di Dio?

· In quali momenti Dio ci invita a incontrarlo?

· Come possiamo rispondere al suo invito?

· Che cosa significa avere un cuore “vestito a festa”?

· C’è qualcuno che rischiamo di lasciare solo o escludere?

· Come possiamo farlo sentire accolto?

Collegare l’invito di Dio alla preghiera, alla Messa domenicale, al catechismo, all’ascolto della Parola e ai gesti di amore verso gli altri.

5. Attività: “Il mio invito alla festa”

Consegnare a ogni bambino un cartoncino piegato come un invito.

Sulla copertina scrivere:

“Dio mi invita alla sua festa!”
All’interno completare:

· Ringrazio Dio per…

· Voglio rispondere al suo invito con…

· Questa settimana accoglierò…

· Il mio gesto concreto sarà…

I bambini possono decorare l’invito con una tavola imbandita, pane, grappoli d’uva, cuori e persone riunite.

6. Attività alternativa: “La veste del cuore”

Preparare una grande sagoma di una veste bianca. Consegnare ai bambini piccoli cuori di carta sui quali scrivere una parola:

amore – perdono – gentilezza – sincerità – accoglienza – condivisione – preghiera – amicizia
Incollare tutti i cuori sulla veste.

Titolo del cartellone:

“Prepariamo il cuore per la festa di Dio”
7. Collegamento con l’Eucaristia

Spiegare con semplicità:

Ogni domenica Gesù ci invita alla sua mensa. Nella Messa ascoltiamo la sua Parola e partecipiamo al banchetto dell’Eucaristia. Anche quando non possiamo ricevere la Comunione sacramentale, possiamo esprimere a Gesù il desiderio di accoglierlo nel nostro cuore attraverso la Comunione spirituale.

8. Impegno della settimana

Ogni bambino sceglie un gesto concreto:

· invitare a giocare un compagno lasciato solo;

· condividere qualcosa;

· partecipare con attenzione alla Messa;

· pregare ogni giorno;

· mantenere una promessa;

· aiutare in famiglia senza aspettare di essere richiamato.

Frase da ricordare:

“Alla festa di Dio c’è posto per tutti: anch’io posso aiutare qualcuno a sentirsi accolto.”
9. Preghiera conclusiva

Catechista:

Padre buono, grazie perché ci inviti alla tua festa e prepari un posto per ciascuno di noi.

Tutti:

Ascoltaci, o Signore.
Aiutaci a non essere distratti e a rispondere con gioia alla tua chiamata.

Ascoltaci, o Signore.
Donaci un cuore sincero, generoso e capace di accogliere tutti.

Ascoltaci, o Signore.
Insieme:

Gesù, vogliamo accogliere il tuo invito. Rivesti il nostro cuore di bontà, perdono e amore. Aiutaci a non escludere nessuno e a portare la gioia della tua festa alle persone che incontriamo. Amen.

